
Intervista  

 a Gesù 



INT: Buongiorno e benvenuti all’ultima, ma straordinaria puntata di “Con Te di più!”. 

All’ultimo minuto abbiamo saputo che avremmo potuto intervistare nientepopodimeno che...  

Rombino i tamburi, squillino le trombe! Gesù Bambino in persona! Un grande 

applauso al nostro ospite! 

  

GESU’: Grazie, grazie, troppo buoni! 

  

INT: Gesù Bambino, possiamo chiamarla solo Gesù? Non si offende? 

  

GESU’: Certo che no, è il mio nome! Significa “Dio salva”. 



INT: Un nome più che appropriato, mi pare! Però perché la chiamavano anche il Cristo o il messia? 

  

GESU’: Un altro modo per dire che Dio mi ha scelto. Gli ebrei, tra cui sono nato e cresciuto, erano e 

sono in attesa del messia annunciato dai profeti. Sapevo di essere stato mandato da mio Padre per 

raccontarvi com’è veramente Dio, per insegnarvi ad amarlo come merita.  

  

INT: Adesso è tutto più chiaro. Ma parliamo un po’ dei tuoi primi giorni qui con noi. Ma come sei finito 

a nascere in una mangiatoia?  Come ti sei sentito? Avevi freddo? Era scomoda la mangiatoia? Il fieno ti 

faceva il solletico? C’erano  davvero l’asino e il bue? 

  

GESU’: Calma, calma! Beh, come per tutti i bambini, anche per me il parto è stato un’esperienza 

faticosa e sentivo che Maria, mia mamma, era un po’ preoccupata, però è andato tutto bene, mi hanno 

avvolto in un mantello e, accanto a mia mamma e a Giuseppe, mi sentivo al sicuro. 



INT: E i pastori? Quando sono arrivati cosa hanno detto? 

GESU’: Hanno raccontato a mia mamma e a Giuseppe di aver visto e  sentito degli angeli che 

parlavano di me e sono venuti pieni di curiosità. Poi sono andati a raccontarlo a tutti quelli che 

conoscevano.  

INT: Hai avuto un sacco di visite insomma! Gesù, ma perché quando parli di Maria dici “mia 

mamma” e quando parli di Giuseppe lo chiami per nome? 

GESU’: Perché mio papà non è Giuseppe, ma Dio. Ma Giuseppe è stato bravissimo: anche se non era 

il mio padre naturale, mi ha amato molto e anche io gli ho voluto molto bene. Mi ha cresciuto come 

fossi suo figlio ed è stato di grande aiuto per mia mamma Maria. 



INT: Caro Gesù, grazie per tutte le tue risposte! Ti salutiamo e ti ringraziamo per essere stato 

qui tra noi! Grazie Gesù, e torna a trovarci!  

GESU’: Ogni volta che c’è Natale, io torno per voi con tanta gioia! Ogni 

volta che lasciate il cuore aperto per me, io vengo a voi. Auguro a tutti 

voi un felice Natale!!! 


